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Variante parziale al PRG a contenuto complesso, finalizzata all’operatività del piano, alla semplificazione 

normativa e comprendente l’esame di richieste di cittadini ed imprese.  (3.OP.083). 

 

Prescrizioni Aspetti Naturalistici  di cui alla D.D. Regionale n. 14150 del 21.12.2018 

a) Prescrizioni specifiche: 

Area in 

variante 

Prescrizioni regionali 

A01 Cesi Sia prevista una fascia di transizione inedificabile di 20 m lungo tutto il perimetro a sud a 

confine con l’area boscata; vengano inoltre realizzate delle fasce di vegetazione ampie 

almeno 5 m lungo il perimetro dell’area secondo lo schema albero, arbusto, albero (vedi 

schema allegato), in aggiunta alla vegetazione esistente. 

C01 

Gabelletta 

ovest 

La prescrizione regionale recita “Venga mantenuto il corridoio individuato dalla RERU come 

Unità regionali di connessione ecologica: habitat, che interessa la porzione ovest dell’area 

(Tav. C01); venga ridefinita l’area di confine tra la C01 e la C29 salvaguardando il fosso ivi 

presente, poiché elemento di connessione ecologica (Tav. C01)”. In adeguamento alla 

riportata prescrizione si dispone che al momento dell’attuazione delle previsioni di PRG si 

tenga conto dell’esigenza di mantenimento del corridoio ecologico salvaguardando il fosso 

Schiglie ponendo in essere eventuali opere infrastrutturali nel rispetto dei parametri 

stabiliti  dalla RERU. In tale logica si stabilisce che all’interno dell’area su cui si sovrappone 

il corridoio ecologico non si debbano operare trasformazioni che comportino edificabilità. 

C03 

Gabelletta 

est 

In attuazione delle previsioni, vengano realizzate (prima di eventuali lavori) 2 fasce di 

vegetazione poste lungo la viabilità esistente e in previsione, di larghezza pari a 5 m; 

secondo lo schema albero, arbusto, albero (vedi schema). 

C09 

Collerolletta 

In attuazione delle previsioni, venga mantenuto il corridoio (direzione NE/SO) individuato 

dalla RERU come Corridoi e pietre di guado: habitat, nella parte orientale dell’area (vedi 

schema). 

C11 via 

Cerqueto 

Vengano mantenute le alberature presenti, poiché elementi importanti per 

l’individuazione dell’area come Unità regionali di connessione ecologica: habitat. 

C14 Porta 

urbana-E45 

In attuazione delle previsioni, sia prevista lungo i fossi presenti nell’area in oggetto, una 

fascia di rispetto pari a 15 m. 

D01 San 

Clemente 

In attuazione delle previsioni, sia prevista lungo il fosso, presente nell’area in oggetto, una 

fascia di rispetto pari a 15 m. 

F01 Chico 

Mendes 

In attuazione alle previsioni, vengano realizzate lungo il mergine dei corpi d’acqua 

presenti, fasce di vegetazione per una larghezza pari a 15 m (ampliando ove necessario 

quello esistente), secondo lo schema albero, arbusto, albero (vedi schema). 

F03 Maratta 

alta 

In attuazione delle previsioni, vengano realizzate lungo il margine dei comparti, fasce di 

vegetazione per una larghezza pari a 5 m, secondo lo schema albero, arbusto, albero (vedi 

schema). 

F06 via 

Narni ovest 

In attuazione delle previsioni, vengano realizzate lungo il margine dei comparti, fasce di 

vegetazione per una larghezza pari a 5 m, secondo lo schema albero, arbusto, albero (vedi 

schema). 

G03 

Acquasparsa 

In attuazione delle previsioni, vengano realizzate lungo il margine dei comparti, fasce di 

vegetazione per una larghezza pari a 5 m, secondo lo schema albero, arbusto, albero (vedi 

schema). 

G04 via 

Pasteur sud 

In attuazione delle previsioni, vengano realizzate lungo il margine dei comparti, fasce di 

vegetazione per una larghezza pari a 10 m, secondo lo schema albero, arbusto, albero 

(vedi schema), poiché nell’area nelle porzioni occidentali la RERU individua Frammenti: 

connettività. 

G08 Casali 

nord 

In attuazione delle previsioni, l’edificato di nuova realizzazione, sia posto in continuità  con 

l’esistente nella porzione dell’area a sud. 

G09 

Valnerina 

In attuazione alle previsioni si prescrive la conservazione della fascia boscata presente. 



G15 Valenza 

sud 

In attuazione delle previsioni, venga mantenuto il corridoio (direzione N/S) individuato 

dalla RERU come Unità regionali di connessione ecologica: habitat (vedi schema); spazio 

libero tra l’edificato esistente. Per la conservazione dello stesso, va contestualmente 

salvaguardata l’area occupata da alberature e da vegetazione boschiva poste al centro 

dell’area  in oggetto. 

G16 

Perticara 

In attuazione delle previsioni, venga mantenuta una fascia di rispetto salvaguardando le 

alberature presenti lungo la strada esistente. Pertanto il perimetro dell’area in oggetto 

dovrebbe attestarsi in corrispondenza del limite dell’edificato esistente. 

H04  San 

Rocco 

Nella ridefinizione dell’attribuzione dell’area, che prevede una modifica per l’eliminazione 

dell’erronea indicazione come bacino idrico, l’area sia mantenuta ad evoluzione naturale 

poiché posta all’interno di un importante corridoio ecologico. 

L02 Via del 

Lago 

In attuazione delle previsioni si prescrive la conservazione degli individui arborei presenti 

 

b) Condizioni e criteri generali: 

- all’interno delle aree individuate, come corridoi ecologici ai sensi della Rete Ecologica della Regione 

Umbria (RERU), dovrà essere mantenuta la vegetazione spontanea presente e dovrà essere realizzata una 

fascia aggiuntiva di vegetazione seguendo il sesto di impianto come da schema (allegato A) e utilizzando 

individui di specie arboree e arbustive autoctone e certificate in accordo con la potenzialità vegetazionali 

delle aree; 

- le aree occupate da alberature e filari di alberature e da vegetazione boschiva vanno conservate 

integralmente; 

- nella attuazione di nuove previsioni dovrà essere assunto il criterio generale di prevedere adeguate fasce 

di vegetazione lungo i margini secondo lo schema di riferimento indicato. 

 

Allegato A  

 Schema di riferimento: 

 

 



Raccomandazioni della Provincia (Allegato A alla D.D. Regionale n. 5676 del 10.06.2019) 

- per gli interventi ricadenti nelle UdP 2CT e 2Ca (Collerolletta, Rocca Carlea e Via Ippocrate Est), qualora 

siano previste nuove edificazioni, ristrutturazioni o recuperi, si raccomanda l’.impiego di tecniche di 

bio-architettura; 

dove possibile, prevedere un rafforzamento delle reti ecologiche minori mediante siepi, filari alberati 

e/o creazione di .stepping stones. (piccole macchie boscate); 

prevedere inoltre l’.uso di tecniche di ingegneria naturalistica nel caso in cui fosse necessaria la 

formazione o la manutenzione di scarpate o per eventuali interventi stradali; 

per eventuali nuovi insediamenti nella UdP 2Ca, dovrebbe essere data priorità di localizzazione su aree 

a diffusione insediativa, interessando comunque terreni con uso del suolo a seminativo semplice, 

secondo le indicazioni del PTCP vigente al punto 3.2 della stessa Unità di Paesaggio; 

 

- per l’intervento lungo la strada di Macinarotta ricadente nella UdP 2PD, salvaguardare possibilmente 

le colture ad oliveto presenti ed eventuali siepi interpoderali e muretti a secco, prevedendo anche 

fasce di vegetazione perpendicolari alle zone di valle. 




